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TESTO ATTO

Atto Camera

Interrogazione a risposta scritta 4-14808
presentato da

POLVERINI Renata
testo di

Mercoledì 16 novembre 2016, seduta n. 707
   POLVERINI. — Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali, al Ministro dell'economia e delle
finanze. — Per sapere – premesso che:

   la società Arianna Sim spa, con sede legale in Roma, in liquidazione volontaria, è stata
sottoposta a liquidazione coatta amministrativa con decreto del Ministero dell'economia e delle
finanze del 15 luglio 2016, con successivo insediamento, in data 20 luglio, degli organi liquidatori;

   la decisione è stata presa in seguito alla proposta della Banca d'Italia e con conforme parere
della Consob;

   la società di intermediazione mobiliare fu costituita nel 1994 con il nome di Sofid Sim del
gruppo Eni, per poi essere acquistata nel luglio 2011 da un gruppo di privati;

   in questi cinque anni, il consiglio di amministrazione non ha sviluppato alcuna apparente
iniziativa strategica per il rilancio della Sim;

   la stessa Banca d'Italia ha evidenziato che la richiesta di liquidazione coatta amministrativa si
è resa necessaria alla luce della «irreversibile compromissione della situazione tecnica aziendale
e della sussistenza di irregolarità e violazioni normative di gravità tale da giustificare la revoca
dell'autorizzazione», risalente al 22 dicembre del 1998;

   con l'assistenza delle organizzazioni sindacali Fisac CGIL e UGL Credito, i diciotto lavoratori
dipendenti di Arianna Sim spa hanno da tempo sollecitato una soluzione e formulato proposte tali da
salvaguardare l'occupazione e le alte professionalità conseguite nel tempo;

   ad oggi, la drammatica prospettiva che si presenta è, però, quella della procedura di
licenziamento collettivo, stante l'assenza di qualsiasi confronto con gli organi liquidatori;

   il richiamo della Banca d'Italia alla «sussistenza di irregolarità e violazioni normative» gravi
preoccupa fortemente, in quanto, anche alla luce del recente scandalo che ha visto coinvolti alcuni
istituti di credito del nostro Paese, rischia di provocare un ulteriore colpo alla credibilità dell'intero
sistema finanziario –:

   quali iniziative, per quanto di competenza, intendano assumere per salvaguardare
l'occupazione e i risparmiatori, promuovendo la convocazione di un tavolo di confronto ministeriale
con la presenza degli organi liquidatori e le organizzazioni sindacali rappresentanti dei lavoratori
dipendenti. (4-14808)


